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Scopri le più antiche strutture autoportanti al mondo e ammira la grande architettura 
dell’età gloriosa dei Cavalieri di San Giovanni. Contempla il capolavoro di Caravaggio nella 
magnifica cattedrale di Valletta, visita il Teatro Manoel, il più antico teatro pienamente 
funzionante d’Europa, ed esplora la Cittadella medievale di Gozo.

La Cittadella

La ricchezza della cultura di Malta e Gozo è il risultato 
di oltre 7.000 anni di civiltà. Sulle isole si vive e 
respira la storia. 

Teatro Manoel

VICTORIA, GOZO

VALLETTA, MALTA

GRAND HARBOUR, 
VALLETTA



A Malta passato e presente si intrecciano.
Guarda uno spettacolo di danza contemporanea sotto le stelle 
al teatro all’aperto dell’opera di Valletta o goditi una mostra di 
arte presso il centro polifunzionale St James Cavalier. E per 

un’autentica esperienza maltese, prendi parte ad una delle tante 
feste di paese. 



PAOLA, MALTA

TEMPLI 
 ANTICHI 

TEMPLI DI TARXIEN,  MALTA

Ipogeo di 

Hal Saflieni

Disegni decorativi



LE MIGLIORI ATTRAZIONI 
ARCHEOLOGICHE
 A MALTA

XAGĦRA, GOZO

Templi di Ggantija

1.	 Ipogeo di Ħal Saflieni, Paola

2.	 Museo Nazionale dell’    
        Archeologia, Valletta

3.	 Templi di Ġgantija, Gozo 

4.	 Ħaġar Qim e Mnajdra, Qrendi

5.	 Domus Romana, Rabat, Malta

Siti archeologici più antichi delle piramidi 
e di Stonehenge ti toglieranno il fiato. I 
templi di Malta sono Patrimonio mondiale 
dell’umanità UNESCO. Probabilmente, 
il più notevole è l’Ipogeo, un labirinto di 
camere sotterrane che si pensa fungesse 
sia da tempio sia da luogo di sepoltura. 
Assicurati di prenotare in anticipo 
l’ingresso per vedere questa meraviglia. 
Comincia visitando il Museo Nazionale 
di Archeologia di Valletta che ti aiuterà 
a comprendere meglio l’antichissima 
storia dell’arcipelago. Per raccogliere le 
nozioni storiche necessarie ad andare 
alla scoperta di tombe preistoriche, 
resti romani e remotissime tracce 
umane antichissime ancora oggi prive di 
spiegazione, come i misteriosi solchi di 
carro.  
 
Imperdibili i templi di Ġgantija, uno dei siti 
archeologici più importanti al mondo.  Si 

trovano sull’isola sorella di Malta, Gozo. 

Un viaggio in traghetto di 25 minuti dalla 
punta più settentrionale di Malta, o di soli 
45 minuti in traghetto veloce da Valletta 
ti riporterà al 3600 a.C. e in un luogo 
avvolto nel mistero. A causa delle enormi 
dimensioni dei megaliti, un tempo si 
credeva che questi templi fossero opera 
di giganti. Te ne accorgerai tu stesso 
visitando questi luoghi.   
 
A Malta, i templi di Ħagar Qim e Mnajdra 
sono ben conservati. Maestosamente 
situati su un’ampia pianura lungo la costa 
sud-occidentale, questi antichi tesori 
erano utilizzati per il culto di una dea della 
fertilità.

LA DONNA ADDORMENTATA, 
MUSEO DELL’ ARCHEOLOGIA, 
VALLETTA 



UNA CITTÀ COSTRUITA 
DAI CAVALIERI

VALLETTA

Forte Sant’Angelo 
da Valletta

BIRGU, MALTA

I Cavalieri di San Giovanni governarono le 
isole maltesi per tre secoli, fino a quando 
non si arresero a Napoleone Bonaparte 
nel 1798.  Provenivano dalle famiglie 
più abbienti d’Europa e il loro lascito è 
incommensurabile.  
 
Al loro arrivo nel 1530, i Cavalieri si 
stabilirono a Birgu, ancora oggi una città 
di incredibile fascino, con le sue stradine 
strette e le piazze aperte. Da non perdere 
l’affascinante Fort St Angelo, che premia 
il visitatore con una splendida vista sul 
Grand Harbour. Un modo divertente per 
raggiungere Birgu da Valletta è su una 
dgħajsa, una barca tradizionale maltese 
dai colori vivaci che ricorda la gondola 
veneziana.  

Dopo il Grande assedio del 1565, quando 
i Cavalieri respinsero l’invasione degli 
Ottomani, il Gran Maestro francese 
Jean de Valette dichiarò che una nuova 
capitale doveva essere costruita su 
una penisola tra due porti naturali. Non 
si è badato a spese nella costruzione 
di Valletta che oggi è città Patrimonio 
mondiale dell’umanità UNESCO. I migliori 
punti panoramici da cui ammirare i porti 
circostanti sono gli Upper Barrakka 
Gardens e i Giardini di Hastings. 



Un consiglio!Palazzo del Gran Maestro
VALLETTA, MALTA

Non perdere lo sparo di 
mezzogiorno dei cannoni che 
si possono osservare dagli 
Upper Barrakka Gardens.

Assolutamente da vedere a Valletta è il 
Palazzo del Gran Maestro, che oggi funge 
da ufficio del Presidente della Repubblica. 
Il Palazzo si trova su Piazza San Giorgio, 
un posto ideale per fare una pausa 
sedendosi su una panchina. 



La Sacra Infermeria di Valletta 
– come si addice alla missione 
dei Cavalieri Ospedalieri 
– ai suoi tempi era il più 
importante ospedale d’Europa. 
Ora è diventato il maestoso 
Mediterranean Conference 
Centre. 

Auberge de Castille, 
Valletta, Malta 

Mediterranean 
Conference Centre, 
Valletta, Malta 

Dei tanti Auberge di Valletta, 
ciascuno dei quali ospitava cavalieri 
provenienti da una specifica area 
d’Europa, cinque esistono ancora 
e sono stati restituiti al loro antico 
splendore.  L’Auberge de Castille 
oggi è il palazzo del Primo Ministro 
e i grandi cannoni all’ingresso non 
servono più come deterrente visto 
che i turisti amano farsi fotografare 
di fronte a questo bellissimo edificio. 

Jean Parisot de Vallette, 
49simo Gran Maestro 

dell’Ordine di Malta



Appena davanti all’ingresso di Valletta 
si trova un’ampia piazza dominata dalla 
Fontana dei Tritoni, punto di riferimento 
di epoca modernista. È un luogo di 
refrigerio nelle giornate più calde ed è la 
prima immagine che accoglie i viaggiatori 
che arrivano nella capitale in autobus. 
 
Negli ultimi anni, la porta d’ingresso alla 
capitale è stata ridisegnata da Renzo 

Piano. Il rinomato architetto italiano 
ha fatto rinascere il teatro dell’opera, in 
rovina dalla Seconda guerra mondiale, 
come auditorium all’aperto e ha dato 
alla città un nuovo e suggestivo edificio 
del Parlamento. Un bell’esempio di 
ibridazione di nuovo e antico, essendo 
stato progettato per adattarsi agli edifici 
storici circostanti grazie all’uso della 
stessa pietra locale color miele. 

INGRESSO 
DELLa CITTÀ 

Fontana dei Tritoni e Porta della CittàVALLETTA, MALTA



L’unica visita che nessuno può permettersi di perdere è quella alla magnifica 
concattedrale di San Giovanni a La Valletta. Risalente al 1577, è simbolo dell’opulenza 
barocca, con imponenti affreschi, pavimenti in marmo ornati, pareti in pietra intagliate 
e soffitti a volta decorati dall’artista italiano del XVII secolo Mattia Preti. L’opera più 
importante è la “La decollazione di San Giovanni Battista” di Michelangelo Merisi da 
Caravaggio (1608), ospitata all’interno dell’Oratorio della concattedrale.  È il più grande 
dipinto di Caravaggio e l’unico a portare la sua firma. 

‘La decollazione 
di San Giovanni 

Battista’ di 
Caravaggio alla 

Concattedrale di 
San Giovanni

LA CONCATTEDRALE 

Concattedrale di San 
Giovanni, Valletta, Malta 



Il centro per la creatività di Malta, St 
James Cavalier, è ospitato all’interno delle 
mura della capitale. Dall’esterno è una 
fortificazione impenetrabile ma all’interno 
la sensazione è completamente diversa, 
grazie al legno e al vetro che si fondono 
con le pareti in pietra ruvida. Qui hanno 
luogo molti eventi culturali e sono ospitate 
mostre d’arte gratuite.
 
Il suggestivo Auberge d’Italie, all’estremità 
superiore di Merchants Street, ha una 
ricca e variegata storia e ha ricoperto 

ARTE OVUNQUE 

The Radiant  di Ugo Rondinone, Giardino 
MICAS a Sa Maison, Floriana

RABAT, MALTA

DOMUS ROMANA

molte funzioni.  Oggi ospita la National 
Fine Arts Collection di Malta e vi si trova il 
museo MUŻA. Immergiti nell’arte a partire 
dal primo Rinascimento fino ai tempi 
moderni e prenditi una pausa al sole nel 
cortile della caffetteria dell’Auberge. 
 
È in fase di sviluppo anche il Malta 
International Contemporary Art Space 
(MICAS), progettato per mettere in 
mostra le opere più innovative prodotte 
a livello internazionale. Il Valletta Design 
Cluster è un entusiasmante spazio 
comunitario in un vecchio edificio 
ristrutturato. Offre strumenti per 
l’apprendimento e per la creazione di 
network funzionali a incoraggiare nuove 
sinergie per la creatività e la cultura. 

DOMUS ROMANA



LA CITTÀ SILENZIOSA
Mdina

Un luogo molto speciale 
da visitare è la “città 
silenziosa” di Mdina, 
situata nel centro di 
Malta, e residenza delle 
famiglie più nobili di 
Malta fin dal XII secolo. 
La città dentro le mura è un paradiso di 
architettura medioevale e barocca. Vicoli 
caratteristici fra grandi case, conventi 
e monasteri portano alla suggestiva 
Cattedrale di San Paolo, dal nome 
dell’apostolo Paolo che naufragò a Malta 
nel 60 d.C. e introdusse il cristianesimo 
nell’arcipelago. Puoi decidere di perderti 
nel dedalo di strade divertendoti a 
scoprire quali soprese ti aspettano dietro 
l’angolo.  
 
La sera, la città assume un tocco magico, 
con il cielo illuminato dalla luna che dà 
luce ai vicoli, rendendo Mdina il luogo 
perfetto per una passeggiata romantica. 

Porta principale 
di Mdina

MDINA, MALTA



LA CITTADELLA 
DI GOZO 

La Cittadella nella capitale di Gozo, 
Victoria, è un must per ogni visitatore. 
Il sito è stato abitato fin dalla preistoria 
e per secoli la Cittadella è servita come 
baluardo dall’attacco dei corsari barbari 
e saraceni. Una grande ricostruzione 
delle mura meridionali fu intrapresa 
all’inizio del 1600, trasformandole in una 
polveriera. 

Le mura settentrionali sono rimaste 
intatte e conservano il loro assetto 
in gran parte medievale. In tempi più 
recenti gli edifici principali sono stati 
splendidamente restaurati e una 
cisterna ottocentesca nel fossato è 
stata trasformata in un premiato centro 
visitatori. 

Trompe L’Oeil
CATTEDRALE, 

CITTADELLA, 

GOZO



L’ARRIVO DEGLI 
INGLESI 

Il cannone da 100 tonnellate, Rinella,
KALKARA, MALTA

Napoleone Bonaparte giunse a Malta nel 
giugno del 1798 sulla via per l’Egitto e 
pose fine al periodo dei Cavalieri.    
 
I francesi riformarono l’istruzione e 
portarono la libertà di stampa, ma nel 
giro di due anni l’interludio francese 
terminò. Gli succedettero gli inglesi, che 
avrebbero governato Malta dal 1800 
fino all’indipendenza nel 1964. L’eredità 
britannica vive oggi nell’uso dell’inglese, 
una delle due lingue ufficiali, e nella guida 
sul lato sinistro della strada..
I britannici consideravano Malta come 
una risorsa strategica nel Mediterraneo, 
e le fortune maltesi nelle due guerre 

mondiali furono legate alla Gran Bretagna. 
L’isola veniva chiamata l”infermiera del 
Mediterraneo” durante la Prima Guerra 
Mondiale, essendo luogo di cura per i 
soldati feriti. Durante la Seconda Guerra 
Mondiale, Malta attraversò un periodo 
oscuro durante l’assedio dal 1940 al 
1943, caratterizzato dai bombardamenti 
delle forze dell’Asse che tentarono di 
affamare i maltesi per sottometterli. Il 
Museo Nazionale della Guerra di Malta 
riporta le difficoltà e l’eroismo del tempo. 
È possibile viaggiare intorno all’isola per 
esplorare rifugi antiaerei sotterranei. 
Poco dopo la guerra, la principessa 
Elisabetta si stabilì con suo marito il 
principe Filippo a Villa Guardamangia nel 
villaggio di Pietà, che fu per lei un periodo 
spensierato prima di diventare regina.
 
Suo padre, Re Giorgio VI, premiò i maltesi 
per il coraggio mostrato durante la guerra 
conferendo loro la George Cross, oggi 
diventata parte della bandiera maltese. 
Non va confusa con la Croce di Malta, più 
comunemente associata ai Cavalieri e oggi 
presente sulle monete maltesi da 1 Euro. 
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